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V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

U

guarito. 

Liturgia settimanale 10 - 16  Febbraio 2025 

Data e Santo 
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  
preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì  

10 
8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Martedì  

11 

8.00 

9.00 

14.30 

16.30 

20.30 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Michele ROMANÒ 

Santuario S. Maria 

Santuario S. Maria 

Mercoledì  
12 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Giovedì  
13 

8.00 

8.00 

20.30 
 

Santuario S. Maria 

S. Lorenzo VILLA 

S. Giuseppe CREMNAGO 
 

Venerdì  
14 

8.00 

8.00 

9.00 
 

Santuario S. Maria 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 
 

Sabato  
15 

17.00 

18.00 
 
 

18.00 
 
 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Michele ROMANÒ 
 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 
 
 

Domenica 

16

8.30 

10.00 
 

10.00 

11.00 
 
 

11.15 

18.00 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ  
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  
 
 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 

CELEBRAZIONI  



 

 

GIUBILEO 2025 

LE BASILICHE PATRIARCALI DI ROMA:  
SAN PAOLO FUORI LE MURA 

Dopo l’editto di Milano del 313, grazie al qua-
le i cristiani ottennero libertà di culto, l’impe-
ratore Costantino decise di donare due basi-
liche alla nuova chiesa nascente, erette sulle 
tombe di Pietro e Paolo. 

In seguito però, nel V secolo, visto il continuo 
afflusso di pellegrini alla tomba e le limitate 
dimensioni dell’edificio originario della basi-
lica di San Paolo, i tre imperatori allora reg-
genti, Teodosio, Valentiniano II e Arcadio, si 
videro costretti a costruire un edificio più 
vasto, invertendone l’orientamento verso 
ovest. 

Solo nel 1854, infine, venne inaugurata da 
Papa Pio IX l’attuale e monumentale basilica 
che conserva tutt’oggi, al suo interno, quella 
che secondo la tradizione era la catena che 
legava l’Apostolo Paolo al soldato romano 
durante la sorveglianza in attesa del proces-
so. 

Si ringraziano tutti i volontari che 
hanno allestito i banchetti delle 
primule per la vita: sono stati rac-
colti 1.500 €, destinati al Centro di 
Aiuto alla vita del Decanato, con 
sede a Mariano C., accanto alla chie-
sa prepositurale.  

AUDITORIUM S. MARIA 
SABATO 22 FEBBRAIO ORE 21.00  

Commedia dialettale con il gruppo 
teatrale “Agorà” di Carate Brianza 

Avvertenza: LUNEDÌ MATTINA la 
Santa Messa in Santuario inizierà 
alle ore 7.55  

AUDITORIUM S. MARIA 
MARTEDÌ 11 FEBBRAIO ORE 21.00 

ULTIMA SERATA DEL CINEFORUM 
A CURA DEL PROF. GIOVAGNONI 

LUNANA 
 di Pawo Choyning Dorji 

Un viaggio compiuto da un giovane 
maestro che parte per insegnare, di 

malavoglia, e finisce con l'apprendere 
un possibile e inaspettato modo  

diverso di vivere 

LUNEDÌ 10 FEBBRAIO ore 21.00 in 
Oratorio S. Maria incontro biblico 
con F. Dossi 

Si ringraziano i volontari di S. Biagio 
per il servizio svolto nei giorni della 
festa. Sono stati raccolti 8.600 €, 
destinati alla parrocchia S. Lorenzo. 

11 FEBBRAIO - ANNIVERSARIO  
DELL'APPARIZIONE DI LOURDES  

GIORNATA MONDIALE  
DEL MALATO 

IL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 

 

Celebriamo la XXXIII Giornata Mondiale del Malato nell’Anno Giubilare 2025, in cui la 
Chiesa ci invita a farci “pellegrini di speranza”. In questo ci accompagna la Parola di 
Dio che, attraverso San Paolo, ci dona un messaggio di grande incoraggiamento: «La 
speranza non delude» (Rm 5,5), anzi, ci rende forti nella tribolazione. 

Sono espressioni consolanti, che però possono suscitare, specialmente in chi soffre, 
alcune domande. Ad esempio: come rimanere forti, quando siamo toccati nella carne 
da malattie gravi, invalidanti, che magari richiedono cure i cui costi sono al di là delle 
nostre possibilità? Come farlo quando, oltre alla nostra sofferenza, vediamo quella di 
chi ci vuole bene e, pur standoci vicino, si sente impotente ad aiutarci?  

In tutte queste circostanze sentiamo il bisogno di un sostegno più grande di noi: ci 
serve l’aiuto di Dio, della sua grazia, della sua Provvidenza, di quella forza che è dono 
del suo Spirito (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 1808). Mai come nella sofferenza, 
infatti, ci si rende conto che ogni speranza viene dal Signore, e che quindi è prima di 
tutto un dono da accogliere e da coltivare, rimanendo «fedeli alla fedeltà di Dio», 
secondo la bella espressione di Madeleine Delbrêl (cfr La speranza è una luce nella 
notte, Città del Vaticano 2024, Prefazione). 

Del resto, solo nella risurrezione di Cristo ogni nostro destino trova il suo posto 
nell’orizzonte infinito dell’eternità. Solo dalla sua Pasqua ci viene la certezza che nul-
la, «né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né 
altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di 
Dio» (Rm 8,38-39).  

E da questa “grande speranza” deriva ogni altro spiraglio di luce con cui superare le 
prove e gli ostacoli della vita (cfr Benedetto XVI, Lett. enc. Spe salvi, 27.31). Non solo, 
ma il Risorto cammina anche con noi, facendosi nostro compagno di viaggio, come 
per i discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-53). Come loro, anche noi possiamo condividere 
con Lui il nostro smarrimento, le nostre preoccupazioni e le nostre delusioni, possia-
mo ascoltare la sua Parola che ci illumina e infiamma il cuore e riconoscerlo presente 
nello spezzare del Pane, cogliendo nel suo stare con noi, pur nei limiti del presente, 
quell’“oltre” che facendosi vicino ci ridona coraggio e fiducia. 

MARTEDÌ 11 FEBBRAIO ALLE ORE 16.30 IN SANTUARIO  
recita del Santo Rosario e affidamento alla Madonna dei nostri ammalati  

(le Messe restano all'orario consueto) 

Ringraziamo i Ministri dell’Eucarestia che incontrano gli ammalati nelle case portando 
periodicamente la  Santa Comunione.  I sacerdoti riprenderanno il giro degli ammalati 
nelle settimane della Quaresima. Se si desidera essere visitati, inserendosi ex novo nel 
giro, segnalare il nome in segreteria (031.607103) 


